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COMUNICATO STAMPA




           Spett.le Redazione
   A tutti gli Organi di Stampa e TV

   Loro indirizzi e sedi
Oggetto: La Legge Statutaria chiama tutti in causa


C'è un limite al potere legislativo del Consiglio Regionale; esso si pone quando la propria autoreferenzialità va a collidere con la sovranità popolare.

E' proprio ciò che è avvenuto nella 1° Commissione Autonomia del Consiglio, quando il testo del Disegno di Legge Statutaria licenziato dalla Giunta Soru è stato emendato da parti fondamentali quali il preambolo e gli articoli relativi alle Autonomie Locali; mentre lo stesso testo è stato modificato negli articoli che riguardano l'esercizio della potestà popolare relativamente al Referendum.

E' singolare che la 1° Commissione cassi il testo della Giunta nel preambolo e degli articoli sulle Autonomie Locali in quanto preoccupata che lo stesso testo assomigli troppo a un vero e proprio Statuto e scivoli vistosamente su una materia così delicata come il referendum.

Non basta, infatti, introdurre il Referendum Propositivo - vera e propria novità - nella legislazione sarda, per poi compromettere lo stesso impianto dei Referendum portando da 10 mila a 50 mila firme la soglia obbligatoria per presentare i quesiti referendari.


Vi è una palese contraddizione con la stessa legge che prevede il Referendum sulla Legge Statutaria in quanto le  50 mila firme sarebbero necessarie qualora l'approvazione di detta Legge avvenisse a maggioranza assoluta del Consiglio; mentre scenderebbero a 30 mila firme qualora l'approvazione della Legge Statutaria avvenisse con i due terzi dei voti. 


Ora stabilire per tutti i Referendum, siano essi Consultivi, Abrogativi, Propositivi su materie ordinarie, prevedendo per tutti i quesiti le 50 mila firme è proprio un "golpe", un attentato alla libera espressione democratica perché se passasse questa formulazione, in Sardegna non sarebbe più praticabile alcun Referendum e perciò, di fatto, sarebbe precluso l'esercizio democratico di esprimere la volontà popolare sulle leggi approvate dal Consiglio.
Tutto l'impianto della Legge Statutaria che sta per essere discussa dal Consiglio Regionale ci appare ispirata a principi di conservazione e di centralismo che non rispettano la comune volontà del popolo sardo più incline a forme di federalismo e di compartecipazione piuttosto che a dirigismo istituzionale.

A noi pare necessario a questo punto fermarsi e riflettere. Bene farebbe l'Assemblea dei CapoGruppo e lo stesso Presidente del Consiglio Regionale a prendere tempo, rinviando la discussione della Legge Statutaria, anche perché, in questo modo si potrebbe recuperare l'audizione mancata intorno ad essa di tutte le forze sociali e delle rappresentanze vive della società sarda.
Tutti diciamo che si è aperta una vera e propria fase costituente in Sardegna, ma lo si vuole fare nel modo peggiore, lasciando alla porta i protagonisti. Attenzione perché legiferare senza ascoltare o peggio contro il popolo, non significa soltanto dare per scontato il Referendum sulla Legge Statutaria, ma, ciò che è peggio allargare il divario e le distanze già ora preoccupanti tra la classe politica e il popolo sardo.

Cagliari, 29/01/2007                      


                                  Il Segretario Generale della CSS
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                                Dr Giacomo Meloni
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